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La Uirazlone generala dellaSlati-
stioa pubblica le cifre dellaemigrà-
zione italiana nel 1906., , 

I passaporti, rilaaciati,per igaesl,di 
Europa e del bacino ejel Metjiterranèo 
riguardavano 270.043 individui, 9 quelli 
per paesi transoceanici. 511-,9S5. In 
«omplosso quindi 7SÌÌ977 individui, 

(Nel 1905 vi orano alati 879.8'J8 e-
inigranti del primo gruppore^'lt.083 
del secondo; mlolate, 726.881). 

Aumenti e; tjlminuiltm! ii. n 
Dal lUOB al-1900" diminuì di 2.099 

il mimerò degli emigranti per alcuni 
Stati d'Europa o particolarmente per 
l'Austria e la Germania, mentre 
crebbe il numero dì quelli diretti in 
Francia, Svizzera, Gran Bretagna o 
Stati Balcanici, Dimlniii pure di 1503 
il numero dogli emigranti diretti a: 
paesi dell'Africa, in ispécio aU'EgiHo, 

Per contro aumentò da 788 a 13.02 
il numero degli emigranti per paesi 
asiatici, e da Ttì.j a 815 quello degli 
omigranti per l'Ocoànitt, Aumenti molto 
maggiori si verificarono nell'esodo 'per 
l'America, dove nel 1903 si diressero 
complessivamente ,414,124 omigranti, 
e 509,348 ner 1908 : l'omigrajlone per 
gli Stati Uniti del nord, che tiene in 
tutti e due gli anni il primo posto, 
sali dà ai 0.977 a 358.560; per il Ca­
nada da 5.030 a 10032; par il Mes­
sico da 1.020 a 1.190; par l'America 
centralo da 1.018 a I.158jqùella per 
gli Stali del Piata da'88.840 a 109.5a«, 
0 quella pel Cile, pel Perii, per'la Bo­
livia da 1034 a 1.055. Soemù da 
30,079 a 27.808 por 11 Brasile. 

Diminulsoo noi Veneto 
Soltanto il Veneto, gli.Abruzzi, e le 

Calabrie ebbero liei 1908 un'emigra­
zione alquanto inlorioro a quella PPtt-

' statata nell'anno préceJeato, Gli aumenti 
più forti in rapporto alla popolasiione . 
di ogni sosso : od età sì ebbero nel ' 
compartimento deirUmbria, delle Pu­
glie, della Sicilia, della Sardegna e 
.del Lazio. . , • 

Dove vanno gli emigranti 
Come negli anni iweoedenti anche 

liei 1906 l'emigrazione dal^ Veneto, 
dall'Emilia, dall'Umbria, dal Piemonte, 
dalla Lombardia, dalla Toscana e dalla; 
Sardegna, si dirosso particolarmente. 
Verso gli Stati di Europa; al contra­
rio quella dal Napoletano, dalla Sioi^ 
lia; dalle Marblio "e ùlalla Liguria, si 

, indirizzò verso ì paesi trausoceani. 
Quali classi emigrana 

1 più torti contingenti all'emigrazione 
sono stati forniti dalle classi degli a-
gricoltori e pastori (258 720), dei gior­
nalieri (101.490) dei muratori e Ibr-
naciari (75.500) e degli altri operai 
in genere (89481), 

Le professioni ohe presuppongono 
un grado di coltura più elevatovi 
sono rappresentate in assai scarsa mi­
sura; soltanto-2.:Ì91 tra medici, leva­
trici, ingegneri, avvocati ed insognanti; 
1.57tì tra pittori scultori, incisori e 
fotogran, ' ' / \ 

Re Edoardo a Roma? 
Si annuncia che re jEdoardo andrà 

a Roma per riposarM qualche giorno 
dopo la crociera dèi Mediterraneo, Si 
dice, ancora ohe siano stati preparati 
gli appartamenti all'ambasciata d'In­
ghilterra per ricevere il Sovrano che 
verrebbe nel più Btrotto''incoSrnto. La 
data dì questa visita non è stata ancora 
(Issata di questa visita non è stata per 
ancora llssatà e alla Consulta non si 
sa ancora niente. 

Ciò elle succede alla Oaniwa FraBcese 
Il giorno in cui la Camera'francese 

discusso la questione dei giuochi, poco 
dopo l'ordine di sfratto dato da Cle-
menceau a un biscazziere belga, ì gior­
nalisti ne trovarono una buona: con­
siderando che la seduta si prolungava 
un po' troppo per, una setnplice que­
stione di bische, trovarono modo di 
spostar le sfere della pendola ohe è, 
sotto la loro tribuna, di fronte al pre­
sidente. E la, pendola segnava le nòve 
e mezzo quando non orano ancora elio 
le nove mono cinque. I deputati si an­
nodarono presto a veder che si ritar­
dava e si sbrigarono in un batter d'oc­
chio. Ma questo scherzo di giorìiaUsti 
ha'prodotto un curioso conflitto. I se­
gretari che redigono i verbali delle 
sedute della Camera hanno diritto a 
una'indennità ogni volta che,la seduta 
ai prolunga al dì là delle novo,, e la 
pretendono anche per quella seduta, 
osservando ohe l'ora della pendola più 
frettolosa è quella riportata nel « Jour­
nal officiol», 11 capo del sogretariato, 
invece, che ha saputo del giuoco, si ri­
fiuta di pagare;,lina la,' cosa è ancora 
in discussione, perché non, si osa dare 
una smentita al «,lournal oftlcieU e 
raccontarvi la ghérniine,lla dei giorna­
listi, Probabilmente t"s%fBtàM Uhi. 
l'anno con ressoilij;piigg,ti.ì, . ,,;;, , 

' L'Osservatóre romana, e don MurH 
L'Osservatore romano dedica anche 

ieri sera il suo articolo di fondo a 
don Romolo Murri. Tutto l'articolo 
vuole essere una confutazione dell'as­
serto del Murri ohe *!1 cattolioìsmo 
deve cessare,di oonfldare sullo Stato 
0 stillo classi'alte per la sua, vita>. 
Ma questa è rivelazione rivoluzione ! 
dica l'Oss«waWr«: «La chiesa, ha il. 
oonipi,tò fin dall'origine di oristianeg-
giare lo Stalo, attirando al cristiano-
almo le ,olassi alto, lo quali con il loro; 
accesso e il buon esempio si adoprino 
a infondere lo spirito della nuova ra-
ligiòne redentrice nell'animo delle plebi. 

1 nobìll'fussi clìleiionò tin'indennità 
per i danni della rivoluzione 

il Congresso dalla nuòva organiz­
zazione della nobiltà russa,; con sede 
a' Pietroburgo, ,ha delilierato' di jihìé-
déì"é al Qovorhtì'l 1, un indoiiizzo' por 
1 danni prodotti alle proprietà fótsaia-
rie dei nobili, dai conladini ammuti­
nati; 2 un riiifóriio di polizìa;'3 una 
maggiore Severità nelle condanne nói 
processi giudiziari' por delitti agrari, 
perobò, secondo il Coharossò, con le 
condanne miti elle si infliggono non si 
fanno che sviluppare le rivoluzioni. 

La nobiltà stabilisce di fare una 
lega contro la rivoluzione, e, .secondo 
il Congresso, sarà sostenuta dàlia Duttìa, , 

Un attentato al treno Imperlale 7 
Secóndo un dispacciò privato da Pie- 1 

trohargò si snfeSba avuto un atten­
tato, fallito, contro il treno imperiale , 

diretto a tzarkoje Sî lo ooi.granduohì 
Nicola Nicol£(jevìoh e Pietro, Una sen­
tinella avrebbe veduto quattro uomini 
avvicinarsi al binario, e fece fuoco 
tìerbhè gli sembrò clievolessero deporre 
delle bombe.'GII sconosciuti autori sa­
rebbero fuggiti. Sarebbero stati .ope­
rati molti arresti.-,Manoa! però ogni 
,(fòhferina ufficiale-:in.:, proposito., . 

La morte del librettistadèlia'Geisha, 
' E' mOrtki a Londra, ,dopò"lungà rtà-
lattia, uno dei più''- fortunati scrittori 
di libreltl per operétte, il'inglese Ja­
mes Davida, inoto-'étìttb il pseudonimo 
di_Owen Hall autore della; » Geisha ». 

Il cantanarlo dé|;"'SàpaKiirl„ 
Degli uomini grandi,si sogliono ri-

coi'dare gli ànniversart: della nascita 
0 della morte, fatti -Od accidenti nei 
quali ossi non hanno; nò merito, né 
colpa. Non sarebbe miSglio ricoi-dare 
gli anniversàri o centenari delle loro 
opere migliori"? Non:S8irebbe stato op­
portuno, per esempio, 'ricordare nelle 
scuole che ieri ricorreva il centenario 
dalla .pubblicazione del Sepolcri del 
Foscolo, che! in un secolo hanno avuto 
un: numero infinito di* ristahipe e tra­
duzióni '* — cosi il Corrkre della Sera. 

11 carme famoso,/n, pubblicato la 
prima volta in opiÀsoòló, l'U aprile 
1807ì.iiCon questo titolo; Dfli — Se-
potoU' — Carmi) -^ W — Ugo Fo­
scolo -^ Brescia - Per Nicola Bel-
toni ~ MDpGOVIl-

MD\HEÌt4Mprtte ~~"~ 
Grande! Fiera di Cavalli 

Gaose M e niaiattie meatali 
Riassunto delta oonferenia, tenuta dal 

dottor Emilio Mai alla Società^ per 
Tinsegnamento popolare'ài Sàciléi 

„ .liòlleplici a 'complèsse sòiiò le cause 
che dolormlnano l'insorgenza delle ma­
ialile mentali e Si può dire sconosciuto 
affatto il loro meccanismo d'iazióne, per 
quanto il più fervido ardore di studi 
sperimentali si esplichi-attorno all'ar­
gomento. 

11 sistema nervoso centrale ove 
hanno sede le*facoltà della vita di re-, 
la,zione, subisce l'aziona degli agenti 
esterni, còsi come gli altri sistemi ohe 
concorrono a formare l'organiamo u-
mano. Fra questi agenti esterni che 
possoiio spiegai'e con la loro violenza 
un'azione i perturbatrice sull'organismo', 
ve ne sono di quelli che hanno una 
azione elettiva 'sopra un'dato gruppo 
cellulare,. sopra un dato sistema, o 
sopra dati sistemi di preferenza; ve 
ne; sono di quelli ohe non suscitano 
reazione, alcuna 0 sono atti a susci­
tarne quando agiscano associati ad 
altri, fattori. 

Ricordo/ad esempio le esperienze 
del Donaggio sull'azione del freddo 
associato al digiuno. 

Nella patogenesi delle malattie men­
tali le infezioni e le intossicazioni sono 
gli agenti esterni che più frequente­
mente si riscontrano e fra di esse pre-
valenlpmonte quelle dovute al cont.%gio 
celtico, all'alcool a all'alimentazione 
con granoturco alterato. 

Nèireroditarielà delle malaltie nion-
tali si assiste alla tràstnissione di un 
carattere patologico ohe Ha sempre la 
sua base in un'infezione o in un'in­
tossicazióne incontrata da un ascen­
dente che da esse ripèta l'anomalia 
psichica della sua esistenza. Certa­
mente reteditàrietà' 6 il l'attore pre-
pondorante della, pazzia. Altre cause 
agiscono sul ' manifestarsi delle ma­
lattie mentali, cause più genfirali che 
vanno ricercate nel clima, nella razza, 
nell'evoliizione sociale. I grandi .scon­
volgimenti, ì cambiamenti improvvisi 
dello statò sociale, gli strapazzi cbn-
tiptiati sia fisici che intellettuali, le 
forti sensazioni, tutto che minacci la 
tranquillità della vita, concorre a por-' 
tare uno squilibrio nella psiche. 

Noi attraversiamo un periodo in cui 
è febbrile il lavoro che spiega l'at­
tività umana che si affatica nelle 
applicaziònìi delle grandi scoperte; 
vertiginósa è la corsa verso il per­
fezionamento, più aspra è la lotta 
per l'esistenza. La società tende sem­
pre più ad 'eliminare i deboli; secondo 
le esigenze dell'ambiente reso più dif­
ficile bisogna produrre. L'emigrazione 
dovrebbe intervenire beneficamente ad 
appianare ia via agli insufflcienti; in­
vece,essa è bene spesso causa di de­
generazióne. L'emigrato assume dal 
paese òspite tutti i vizi, dimentica 
spesso ì, doveri, ohe,ha in.patria, e vi­
vendo in condizioni igièniche non ido­
nee, mentre espone l'organispao a strar 
pazzi inauditi, ritorna al paese nativo 
sotto l'influenza di cause morbose i 
cui eftUti si; faranno sentire anche sulla 
prole., 

. Pasquale Villari, in uno scritto pub-
bhcato sulla Nuova Autologia, rileva 
come nelle provinojó di, Udine e fisi 
luno i riformati alla leva siano in pro­
gressivo aumento e l'alcooiismo e la si­
filide dilaghino ; la provincia, di Odino 
ha il triste primato iii Italia riguardo 

,,a quesjij tori'ibile infezione. 

Le àutonitóssioazioni, la deficienza 
di ossigeno è le cattive òbiidizionì igie­
niche degli: ambienti sonò fcausè dm 
poasortó deleteriaipontè. influire sulla 
HOtrizìone;: del "sistem.a" nei'voso favo­
rendo l'insorgeiHèdelleift'àlàttio mentali. 

Fra le cause diretto; t'alc,oól rappre-
senta in tutti i paesi del liord il fat­
tore più iraporlante, e anche nell'Italia 
questo floriré del male è. rigoglioso spe-
.cialmontonelle prdviriè^'aettentrionali. 
À ditì'ondero l'uso deijè bevande aloo-
olioho, oitro alla tradizione che fa "co­
piosamente sacriQiiàrè',à Lieo ad ogiii 
l'elico evento, conòòr'róno, molli pregia-' 
dizi ohe hanno saldo ràdici'nella classe 
dei lavoratori, '" 

Si crede Che l'alcool rappresenti Un 
;alimento di riserva, che aumenti la 
produzione di lavoro'sffluscolaraiiravf:; 
vivando, le Terze, acaduto, por l'ooces-
siva-fatica. ; * '• 

1 diversi autori che hanno,, istituito 
ricerche sull'azione fisiologica dell'al­
cool sono concordi nell'ammeltére ohe 
l'auione eccitante di esso sui muscoli 
è di durata:assai brave,che, è,seguita., 
da Un'azione paralizzante; ; che è più' 
saliente; cosi F^y, e,Destróé; ,; ì,,i 

Solto l'efrotlo dell'acool l'uomo,tra­
sforma la propria personalità; sono 
paralizzati i potéri lecitici. peK'cai fem-
metto quegli atti di cui si vergognerà 
forse quando non sarà più a tempo 
per le disastrose conseguenze che a-
vranno arrecato alla sua reputazione 
Dai fenomeni acuii, ripetendosi i di­
sordini nel bere, dei quali spesso ha 
bisogno per soggiogare gli slati d'ansia 
fe 1 tremori, eccoci poco a poco al 
quadro dell'intossicazione cronica, ec­
coci alla frenosi alcoolica,. Lo stati-
sliche comprovano l'esiguo numero dei 
pazzi nei paesi sobri, 

01)ioi e corazza, nelle stalistiche per 
Venezia e Padova, dimostrano che i 
vini settentrionali, essendo meno ricchi 
di alcool, sono meno nocivi;;nei paesi 
dell'Italia meridionale tuttavia ii con­
tingente degli alcoolisti non ù assai 
rilevante perchè quello popolazioni sono 
effettivamente più temperanti, ,; 

Di qui la, lotta contro l'alcoòHsmo 
e le leghe di temperanza sorte nel-
r Inghilterra, nella Frància, nel Belgio 
eco, L'Italia è, venuta ultima in que­
st'ordine di idee di difesa, ma fra le 
poche di taU leghe fra noi,; figura 
come Una dèlie prime ad essere istituile 
quella di Udine, ' 

L'alcool oltre che una eaqsa è anche 
un sintomo di degenerazione ; bisogna 
dunque oonbbatterlo, seguendo giu­
stamente il concetto di Lombroso, còl-
l'eduoazione ; ó in questa lotta'ci sarà: 
provvida alleata ia donna. S'iatilh nel 
bambino la repugnanza per l'alcool, 
come per un veleno, cosi con mezzi 
educativi riusciremo efficacemente a 
combattere questa gravo calamità pub­
blica che da qualche anno assùme pro­
porzióni spaventevoli. 

La pellagra, secondo la teorìa elio-, 
logica Lornbrosiana è prodotta da un'in­
tossicazione ohe veleni svolgentiai nei 
mais guasto determinano, I, casi di 
pellagra compaiono nello diveì-se regioni 
coll'apparire della cojtivazions è del-
ralìmenlaziono maidica- La (aalaHia 
si manifesta in quei paesi dove il 
mais non si raccoglie maturo, dove 
non'si fa maturare perfettamente, dove 
non protetto dall' umidità in modo che 
sì altera per l'apparire delle muiTe. _. 

Le statistiche conferraàno che le 
morti per pellagra e il numeio dei 

I ricoverati per questa malattia aumen­

tano col l'inoàro del grano, fatto per 
cui i eontadidi sono indotti ad alimen­
tarsi di granturco perchè meno costoso 
e specialmente di mais •estero,: 0 sca­
dente 0 poco; stagionato. ; 

La pellagra pelle provinole selten-, 
Irionali (Veneto, .Lombardia, Emilia) 
ohe soiìO;]» più funesira,t8,iò in forte 
diminuzlóiiòi nei diversi; periodi di os-
servazipnoipi; constala che in qualoh(5 
provincia , meridionale^ è in,, aumento 
corrispondetìto alla maggiore difTusióne 
della coltivazione raaldìoa choivà da 
qUalctìà artnò manifestandosi. 

Con là lògge votata, dal Parlamento 
nel 1902 — se sarà scrupolosamente 
osservata dallo StatOj dalle Provincia 
e;dai Ciòìriuni — a coi provvedimenti 
dei biitienìòriti Comitali regionali ohe 
difróndo.hO'lB norme;atte: a combattere 
quésto/malanno col far conoscere come 
il màis possa essere alterato, è preve­
dibile ohe SÌ; arrivi a far scomparire 
questa briittk piaga nazionale. 

Fl̂ a; le; infezioni,'la aifllide spesso, si 
trova ;tielia; storia d' un alienato. Spesso 
ò rinVlividùò ohe.è nato da genitori 
siflIllì'Cl, ed ecco una condizione dego-
nerativ'à che lo espone, più facilmente 
allo laàlàttie sul siatoma nervoso in 
genero e conseguentemente alle ma­

lattie : mentoli^. Altre vòlta è l'in" 
dividuo .ohe può contrarre l'ìnfò-
zione ohe ;gli minerà l'esistenza, psi-

;Chloaquando gli avrà forse già disfatta 
la complessione ; organica. L'impor­
tanza patògenetica dèlie sifllcolé nella 
produzione delle psiconeurosi, della pa­
ralisi progressiva, della labe, è oramai 
riconosciuta da tuttrgli autori. 

E' doveroso proclamare la crociata 
anche contro quosta malattia, ohe mÌ0t« 
tante vitlime specie nei giovani, pro­
prio quando 8'afiTaòoiàno alle conquiste 
dell'avvopire. 

.Quale sarà dunque l'avvenire della 
società umana, con, queste terribili 
oalamìlà, se non vi si oppongono eroici 
rimedi? 

Conosciuto meglio lo càuse delle ma­
lattie montali nella loro intima natura 
per mezzo della scienza, indagatrice se 
ne istituirà una profilassi più' razio­
nale ed una t^srapia più proficua, e 
col, concorso dì una sana educazione 
partecipata alle masse con là base di 
una morale profondamente sentita che 
valga a distruggere i meschini inte­
ressi di, fronte al bène di lutti, la so­
cietà umana potrà rinovellarsi inal­
zando lina valida barriera al formi­
dabile, incremento della pazzia. 

' ' ,•' ; (li telefono del PAESE porta il num..2-H) . 

1̂0 sisdnfrò'férir'oviario di Casars 
dinanzi alia nostra Corte d'Assise 

., (Vdis'i^aaiitim.dell'll) 
Interrogatorio del Capo Stazione 
Oòtnpósta la Giuria, il Presidente 

passa ad interrogare l'accusato Attillo 
Della schiava sollocapo stazione a Ca-
sàrsa, di servìzio nella notte in cui 
accadde l'investimento del treno 9121, 
,11 Della Schiava racconta clie da 

cjuallrb anni fungeva da Capostazione 
e peròlè era autorizzato al movimanto 
dei bòiivogli. 

Là sera del 24 giugno montò in sòr-
vizio alle 7, egli vi doveva rimanere 
fino a! domattina alle 9, 

Dóno la mezzanotte venne informato 
che il facoltativo 9121 era ipàrtilo da 
Ildino con forfè rilardq, infatti giunse, 
a Oasarsa mezz'ora dopo dell'ora nor­
male; Per tale fatto egli si accordò 
:prima con Codroipo poi con Pordenone 
per fissare l'incrocio — die avrebbe 
dovuto efretluaral a Pordenóiiè — 'alla 
stazione di Casarsa. Perciò trattenne 
il facoltativo. 

Agli scambi di uscita, cioè verso 
Pordenone, era addetto il Sambuco. 
.,-Presidente. Eravate in obbligo dì 
mandare al Sambuco il modulo 590 
,{)e,r,avvertirlo dello spostamento d'in­
crociò ? 

Accusalo,; E' vero, lo dovevo man-
dal'.e qtial modulo, ma,non lo feci per­
che vidi i dischetti de^li scarabi in 
posizione regolare ; di più pensai che 
il Sambuco vedendo che io continuavo 
a trattenere il 9121 in stazione, senza 
farlo manovrare, coinprendeàse cha 
l'incrocio col 2712 doveva aver luogo 
a Casansa. Inoltre il Sambuco doveva 
avCr̂  seutito il fischietto che diedi per 
ordinare al cantoniere Sbrogiù di a-
priro il disco di Pordenone e dare la 
via lìbera al 2712 

Il Sambuco che stava allo scambio 
27 doveva udire la suoneria elettrica 
perchè da quel punto la si sento benis­
simo. Oltre al fischietto poi, c'era sul 
marciapiede della stazione il fanale col 
segno d'arresto al treno 2712 el i Sam­
buco lo doveva vedere.. 

Presidente.'Questo non l'avete detto 
mai,;prima,d'oggi... 

%ea Lo dico ora. 
Presidente. Fa mettere a verbale 

questa circostanza e cioè che il Della 
Schiava è sicuro che prima che arri­
vasse il 2712 vi era a terra il fanale 
col segnale d'arresto nella direzione di 
Pordenone. 

Seguono varie domando degli avvo­
cati e del P. M. e quasi alle 13 l'U­
dienza è tolta. 

(Udienza pomeridiana) 
Alle 2.35 si aproi l'udienza. 11 pub­

blico 6 abljastanza numeroso. 
Interrogatorio del deviatore Sambuco 

11 Presidente fa alzare il deviatore 
Gabriele Sambuco fu Alessandro, di 
anni 49, addetto alla Staziono di Ca­
sarsa, 

Presidente, Voi dunque, Sambuco, 
raccontate quello che sapete intorno 
ai fatti accaduti. 

Aco. il giorno 24 giugno lOOB presi 
servizio alle 13 per trattenermi fino 
ai domani del 85 allo 7. Da 16 anni 
soiio addetto alla stazione di Casarsa. 

Alle 0.20 giunsenii il treno 0138 
nel secondo binario, da Pordenone, il 
quale doveva poi proseguire per Udine. 

Poi disposi lo scambio per gli altri 
troni che dovevano suocessìvainente 
giungere. 

Partilo il 0 36, verso le ore 0 30, 
attendevo il 9121 che doveva percor­
rere lo stesso biiiasio. Camminando 

lungo i binari spessa entravo nella 
garrotta per consultare l'orario, es­
sendo in quei giorni state apportate 
alcune modificazioni all'orario stesso. 
Quindi appresi clie il 9l2l era stato 
segnalato in arrivo con Circa mezz'ora 
dì ritardo. 

Il convoglio giunse; io naturalmente 
aspettavo che partisse e invece lo ve­
devo sempre immobile. Ad un certo 
punto, con mia grande meraviglia, 
sentii avanzare alle mie Spalle il treno 
2712 da Po '̂denone. 

Ebbi il primo pensiero di voltare lo 
scambio per far entrare il treno nel 
secondo binario ma nOh mi era possi­
bile giungere in tempo ahcbe per la 
difficoltà di camminare fra i binari 
che s'incrociano l'uno con l'altro. 

Feci 1 segnali a-lìa lanterna, ma il 
personale del treno non lì avverti. . 

..Guardai verso la stiiziónè. Sperando 
che qualcuno facesse dei segnali, in­
vece nuiia vidi, tanto è vero che ebbi 
la persuasione ohe in quel momento 
la stazione fosse abbandonata. 11 perso-
.nale sarà, stato nell'interno, intento 
forse a chiacchierare od in altro modo, 
ma al momento in cui il treno entrava, 
nessuno si trovava presente. 

Avvenuto l'investimento, lutti dice­
vano ohe era succeduto in tale o tal-
l'altra maniera, ma ripeto ohe nes­
suno vide nulla. 

In conclusione io non ebbi la mo­
dula F 600 che mi dicesse che l'in­
crocio doveva aver luogo a Casarsa, 
quindi io avevo lasciato in posizione 
normalejo scambio del 3° binario perchè 
il 9121 se no andasse a Pordenone. 

Presidente. Ma non avete sentito 
voi il fischietto del Della Schiava e 
l'ordine di apertura del disco? 

Accusato. No, assolutamente. Prima 
di tutto a me spettava il modulo scritto, 
ma anche senza dì questo, mi sarebbe 
bastato un ordine a voce, un grido 
qualunque perchè io, anziano del ser­
vizio, avessi giralo lo scambio e fatto 
entrare il 2712 nel secondo binario. 

Presidente. Ma non avete voi sentito 
due segnali di cornetta ? 

Sambuco. E' vero cha io li udii, ma 
ho sempre ritenuto che fosse il segnale 
del capo treno al macchinista, perchè 
faccesse partire il treno formo e cioè il 
9121. 

Presidente. E la cornetta del guardia-
dei primo casello verso Pordenone, non 
l'avete sentita ? 

Sambuco. Non la sì ode mai, tanto 
è vero che il Giudico Istruttore stesso 
falle le provo sul luogo, dichiarò che 
la cornetta dal mìo posto non si la ode. 

Ora debbo fare una dichiarazione, 
soggiunge il Sanbuco... 

Presidente". Dite pure. 
Sambuco. Nel Novembre 1900 io ho 

compiuto 23 anni di servizio agli scam­
bi, 3 in tutto questo tempo non ebbi 
ohe una multa di 2 lire in seguito ad 
un guasto ad uno scambio, guasto av­
venuto senza mia colpa. Il Della Schia­
va disse ohe io potevo esserer un po' 
preso dal vino, mentre io dico che 
nessuno può affermare d'avermi veduto 
una sol volta ubbriaco. Disse anche 
che io potevo essermi assopito ; ciò 
non è vero perchè in quella notte cam­
minai sempre lungo 1 binari e vigilai 
attentamanto al mio servizio, 

Pubbl, Min, E' stato da voi un certo 
Zanchotta a dirvi di alzare un po' le 
fiamme dei dischèlti 26 e 27 d'ordine 
del Della Schiava? 

Sambuco, E' vero, ed io eseguii l'or­
dine. 
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IL PAESE La stitichel 
1'. M. Se vi fosse venuto il sospollo, 

visto il ritardo nella partenza del 
9121, ohe l'incrocio col 2712 doveva: 
aver luogo a Casarsa, avreste toccato 
gli scambi o sareste aildato in ataziotia 
a chiedere spiegazioni? 

Sambuco. Io non potevo toccare in 
nessun modo gli scambi aensa ordini 
precisi del Capo Stazione, se questi 
solo, in persona, non, fosse,venuto a 
dirmi di voltare lo scambio stèsao; 

Pubb, Min, — Quando voi siete an­
dato, dopo l'investimento, dal : Della 
Schiava, cosa gli avete detto 6 che eoa 
egli vi ha risposto? 

Sambuco. — Mi recai da lui e gli 
dissi ; come mai signor Attilio, hii fatto 
aprire il disco di Pordenone senza 
darmi alcun ordine? E il Della Schiava 
mi rispose; mi pareva di giurare che 
il dischetto del li, binario ora a posto. 
Soggiunse poi: Ormai non al può far 
nulla, poiché siamo rovinati.. E so ne 
and6. 

Avv, Driussi. -- Accorgendosi dello 
scambio sbagliato, poteva il macchi­
nista del 2713 colla velocità del suo 
(reno, fermare il treno prima dello 
scambio 0 almeno prima della stazione? 

Sambuco, Si, il macohiniata col suo-
freno soltanto poteva fermare il con­
voglio ~ se fosse alato attento e quindi 
si fosse accorto dello scambio falso ~ 
0 lo scontro non sarebbe avvenuto. 

Avv. Girardini. E' vero che il Sàm-: 
buco fece più volte domanda perchè 
nella sua garrotta venisse applicato 

' un apparecchio elettrico per gli av­
vertimenti anormali? 

Sambuco. Si; tre o quattro volte, ed 
un anno fa chiesi l'applicazione di un 
apparecchio telefonico. Ma non mi (Vi 
mai concesso. 

Esauriti gli interrogatori dei due 
accusati, il Presidente legge le denun­
cio prodotte dalle parli leso. 

I testi il'atiBitsa 
Casarin Angelo fu Giuseppe d'anni 

25 da Venezia già frenatore, ora coc­
chiere. 

Uacconta che nella notte del 25 Giù-
(,'iio faceva servizio nel treno 9121 e 
d'ordine del capo treno Bellotto, aiu­
tato da un collega, sah sopra un carro 
per mettere a posto un copertone. Ad 
un tratto il Bellotto disse di far presto 
perchè stava per sopraggiungore il 
2712, Poco dopo infatti il convoglio 
entrò, e notato che correva sullo atesso 
binario, istintivamente si aggrappò al 
suo compagno. 

Poi avvenne l'investimento, 
Avv. Oirardini e OomoUÌ, — Il treno 

9121 au cui si trovava d Casarin si 
è mosso prima òhe l'altro treno lo 
investisse? 

Teste. — No. Il nostro treno era 
fermo. 

Avv. Oirardini, — Non diede 11 con­
tro-vapore il macchinista del 9121 ; 
insomma il 912rnon è retrocesso? 

Teste. — Nò. . . * 
Avv. Girardini. — Queste circostanze 

lo valuteremo/a suo tempo. 
Seguono varie, domande e contesta­

zioni al teste sul. momento in cui udì 
il flachio del tieiio in arrivo o quello 
in CU! avvenne 1' investimoi|,to 

Avv. Girardini. Si è accorto il'teato 
del falso scambio ? 

Teste, Si, 
Avv. Girardini. E i ftsohi d'allarme 

li ha uditi prima o dopo della consta­
tazione del falsò scambio? 

Teste, Prima. 
Si prendono cinque minuti di ri­

poso, quindi è chiamato il testo 
Rigetto ApullÌQ,' fu Giacomo d'anni 

20 fuochista tbrròviario, nato a Ve­
nezia residente a Milano. ' 

Si ricorda ohe liei 25 giugno faceva 
servizio nel convoglio 2Ti2 e seppe a 
Pordenone ohe; avrebbe incrociato il 
treno 9121, La macchina oltrepassò 
il disco di Gaaarsa, ch'era aperto. 

Appena oltrepassata la curva, ai ac­
corse che uno'scambio falso avrebbe 
mandato il treno cOiitro il 9121. Il 
treno rallentò la corsa ed avvisato il 

, macchinista, chiuseli freno ed il mac­
chinista diede il controvapore e i fi­
schi d'allarme. ' 

Presidente, Il treno investito, retro­
cedette? 

Teste Si, di circa 10 metri, lo dal­
l'urto fui sbalzato contro il mucchio 
del carbone e rimasi contuso ad un 
ginocchio. 

Presidente. Ora io vi chiedo : po­
tevate vedere lo scambio falso e far 
in modo di non investire in 9121 ? 

Teste. No, perchè la linea è in curva. 
Avv. Girardini. Vi accorgeste dello 

scambio làlso dopo la curva, oppure 
prima ? ' : 

Teste. No, Poco prima di entrare in 
staziono. 

Avv. Bertacioli. Sapete che c'è una 
disposiz'ione tassativa ohe ordina al 
macohiniata di entrare in una stazione 
con una velocità minima ? 

11 teste risponde negativamente. 
Avv, Bertacioli. A verbale I Ora vor­

rei sapere se il teste ammette di aver 
detto, durante l'inchiesta amministra­
tiva, unitamente al macchinista Molin 
(Ile la velocita del loro treno era un 
]),)' troppo forte? 

't'eate. No, perchè la velocità era di 
Ih km. 0 20 al massimo. 

Avv. Bertacioli. A verbale! E poi 
sentiremo il IMolin e l'Ispettore, 

Pubb. Minis Quando un treno è in 
ritardo, avete voi, personale di mac-
iliMia, facoltà di aumentare la velocità? 

jL'.ite. Si, possi;uuo rag '̂iuiigoro i 40 
•u niii-li- 50 lan.'ì 

Avv. Comelli, Sui marciapiedi della 
stazione c'ara il fanale rosso? 

Teste, Non mi accorai di ciò, solo 
dei fanale rosso che teneva in mano 
11 manofratore, 

Avv. Oirardini. fi quesu» accadde 
prima o dopo oltrepassato lo acatabio? 
:..-,:le3te..;Si!bUo;'dop<),s M,:;.-V •„.;. i-.» :,• 

Molili BartòiOmao d'anni 2fl nato a 
Venezia; toacchlniatafert^tìvtario. 

Ero macchinista' de! 2712 è a Tre-
tiao seppi che (dovevo incrociata a 
Pordenone il 91SI. Ma a Pordenona 
un ntiovo ofdina mi avvertiva che il 
0181 si doveva incrociare a CasarSa. 

Il disco èra aperto quiridt ontrat in 
stazione è sólo dopo oltrepassato lo 
scatnbio ini accorsi ohe si andava con­
tro il 91'il ferino nel terzo binario. 
La matìohina non disponeva dei mozzi 
di àrrealo ohe oggi ci sono nelle lo­
comotive e per quanto atavà in ma e 
nel fuochista facemmo il ptwsibite per 
evitare lo scontro, ma inutilmettta.l 

Presidente. Qiiàndo v'accorgeste tshe 
il treno percorreva un binario feìso? 

Teste. Quando la macchina era già 
entrata nello scambiò, li, dischetto non 
lo vidi perchè io — sulla macchina 
— sto alla destra, 

Avv. Bertacioli. Avete veduto allo 
scambio il deviatore Sambuco ? 

Teste. No, non vidi nessuno. 
Avv. Bertacioli. E il fuochista lo ha 

visto? 
Rigotto è fatto richiamare o risponde 

di no. 
Pubbl. Min. Dato il naturale turba» 

mento, nell'imminènza di un pericolo, 
possono i due testi escludere che il 
deviatore ci fosse? 

Tèsti. Noi non vedemmo nessuno. 
Un cftntrolliirt 

Menegozzi Eugenio, controllore viag­
giante. 

Nella; notte del 25 giugno ai trovava 
ili un carrozzone di seionda classe. 
Giungendo col ,2712 alla stazione 'di 
(JàsarSa, fece per scendéfe, priihache 
ai fermasse, e fli sbalzato a terra. Ri­
mase leggermente ferito. Ì , 

Senti dire che lo scontro era avve­
nuto perchè il capo stazione non aveva 
dato l'ordine, al deviatore Sambuco, 
di voltare lo scàmbio per far entrare 
il treno 2712 nel aecondo binano. 

A richiesta dell' avv. Driusai vien 
richiamato il màcohinista Molin al 
quale al 'domanda se sì aia accorto 
che il macchinista del treno 9121, ve­
dendo avanzare il 2712, abbia fatto 
retrocedere il treno atesso. 

Teste, No. 
Si legge la deposizione del teste, 

dalla quale risiilta il contrarlo e cioè': 
«che il macchinista del 9121 sì accorse 
del pericolo e hioase il treno all'indie-
dletro». 

Avv, Girardini. E allora perchè dice 
di uo? 

il capo treno tnaggiortnante ferito 
LucnaGiuaeppe capò treno, d'anniSO. 
In quella notte partì da Pordenona 

Col 2712 in ritardo. Giunto al disco 
di Caaaraa, lo trovò aperto e la mac­
china flaohiò regolarmente. 

Egli stava sul bagagliaio e quando 
il convoglio entrò in stazione, s'avvi­
cinò al tavolo, su cui stava la lam­
pada per registrare l'ora d'arrivo sul 
fogUo di corsa. 

Avvenne l'urto e il teste fu sbalzato 
contro il pancone di fronte. 

Riportò gravi contusioni al fianco 
destro e frattura di una costola, tan­
to ohe fu lungamente a letto. 

Avvenuto l'urto, il capo treno scese, 
ma appena posto piede a terra aenti 
di non potersi reggere; infatti perdette 
i sensi e fu trasportato neh' ufficio del 
Capo Stazione. 

Una constatazione di Sambuco 
A questo punto l'accusato Sambuco 

desidera che il Presidente" chieda al 
teste Lucca sa non sia vero ohe quando 
paasava colla galleria davanti. alla 
sua garrotta, il capo treno stava se­
duto aopra una balla di tessuti. 

Lucca. — No, ero in piedi e quello 
ohe stava seduto ora il bagagliere, 
certo Armezzani che ora si trova a 
Roma, il quale anzi, quando avvenne 
l'urto, si rovesciò.colla balla dei tas 
suti e cadde sopra di me. 

Sambuco insiste che era proprio il 
Capo treno seduto sulla balla, ma il 
teste nega. 
Avv.Girardini, rileva che ad ogni modo 

questa circostanza dimostra che il Sam­
buco era al suo posto quando gli passò 
davanti la macchina e subito dopo la 
galleria. 

Il Presidente fa inserire a verbale 
questa dichiarazione del Sambuco. 

Sbrana Augusto, d'anni 29 fuochista 
ferroviario autorizzalo a fungere da 
macchinista. 

11 teste racconta che in quella notte 
parti,col 9121 in forte ritardoe aCo-
droipo fu avvertito che avrebbe incro­
ciato a Oasarsa il 2712. 

A Casarsa il Capo Stazione gli con­
segnò un altro modido e da il a venti 
minuti udì il Della Schiava ohe diede 
a voce alta l'ordine di aprire il disco 
al 2712. 

Presidente. A quale distanza si tro­
vava la persona ohe doveva eseguire 
l'ordine ? 

Teste, lo non saprei, so soltanto che 
subito dopo udii il campanello elettrico, 

Afferina poi che i primi due dischi 
(da Pordenone) proiettavano luce bianca 
verso la sua macchina e cioè orano 
disposti paralloiamoDte al binario; il 
terzo iiroiuttava luco verde valeadu'o 
era disposto in guisa che se il treno 

0121 si fesse mosso, andava rogolar-
raonto verso Pordenone. 

Quando giunse il 2712, il teste visto 
cho ia macchiiia piogaVia a sinistra, 
vicino allo scambio, a'aocorae che il 
dischetto era stato voltato in modo ohe 
il treno veniva ineonlroal 9121. Diede 
immediatamente un fischio. d'allarme 
e dato il contro-vapore, fece' tetroca-
dare il convoglio, ma pef pochi metri 
•perchè il 0131 era già sopra alla sua 
macchina. 

Presidente. •- Il dischetto, diceste' 
che ora in una data poaiziono, lo avete 
veduto proprio a voltargi? 

Teate. — Si, ma non posso sapere 
chi lo abbia voltato, parche mi trovavo 
sulla macchina e questa alla distanza 
di 150 metri dal diaohetto atesao. 

Sambuco Iniervlsna 
e pr^a il Preaidente di domandare 
al. testa dove ai trovava quando dice 
di aver veduto a voltare il dischetto. 

Sbrana. — Sulla macchina! 
Sambuco. — Io invece ho un testi­

monio che casualmente mi diasa cho 
Sbrana non era sulla macchina. E 
questo teate verrà qui a deporre. 

Presitlenle. — Come sì chiama que­
sto teste? Voglio che facciate il nomo. 

Sambuco. — E' il teate Antonio 
Montiron ! 

Sbrana. — E il mio compagno di 
macchina che è il fuochista Piccolo 
(|ervasio, dirà se ero o meno sulla 
locomotiva. 

Al teste si fanno poi varie domande 
e contestazioni. Sono lo O.BO e l'udienza 
è tolta, 

Il sopraluogo a Gasarsa? 
e Odierna aniimeriiiana del 12 ) 
Aperta l'udienza alle 10.30 dopo 

varie domanda a contestazioni moaae 
dali'avv. Oirardini al fuochista Higotto 
ed al macchinista Molin ohe vengono 
richiamati, lo stesso avv; Girardiiii 
fa formala istanza alla Corte perchè si 
Ihocia un sopraluógO a Casarsa della 
Corto stessa, dei giurati, d^li avvo­
cati ed in unione agli accusati si fac­
ciano gli esperimenti perchè i giurati 
possano farsi una esatta idea del coma 
avvenne l'invoatimento del treno 9121. 

Il Presidente oppone qualche ecce­
zione all'avv. Girardini, specialmente 
per il fatto di dover tradurre aul luogo 
anche i detenuti 

Del resto — aoggiungo ~ aono ! 
giurati che devono fare regolare i-
stanza per chiedere il sopraluogo. 

Il P. M. dichiarando che anch'egli 
dalla lettura degli atti poco comprese 
intorno al modo con cui avvenne lo 
acontro e che perciò credette oppor­
tuno recarsi sul luogo se i giurati 
chiedono di fare altrettanto, egli non 
si oppone. 

La domanda à respinta 
La Corte si ritira por deUborare e 

rientra alle 11.30 amettendo ordinanza 
colla quale ia domanda di un aopra-
luogo a Casarsa della Corte, Giurati, 
avvocati e accusati viene respinta. 

UDINE 24 Aprile 
Grande Fiera di Cavalli 

intorno alla Pedemontana 
Una notizia che aenza dubbio farà 

piacere ai fautori di qiteata comuni­
cazione coi distretti di Manìaco e Spi-
lirabergo, ed in genere a tutti coloro 
che sanno quale potente impulso alle 
industrie ed ai commerci imprima 
ogni nuova comunicazióne, — è che 
la citta di Pordenone, convinta della 
indubbia riuscita di questa iniziativa, 
ha penaato essa pure di congiungersi 
con la pedemontana. 

Il Comune di Pordenone, secondo le 
nostre informazioni, farà alleàtire il 
progettò pel tronco Aviano-Porderione, 
ravvicinando così Maniago, Aviano, 
Montereale a quella simpatica' ed in-
dustre città. 

Udine che ha la ferma convinzione 
cho ogni comijnicazione che ai apre 
avvantaggia pptentementa lo' sviltìppo 
economico del nostro Friuli, vede con 
simpatia vivissima l'iniziativa di Por­
denone, ravviaàndo in esaa una effi­
cace collaborazione alla miglior riu­
scita della linea S. Daniele-Saeile. , 

Come ebbimo a riferire negli acorsi 
giorni, la Società Veneta ohe si occupa 
alacremente dell'allestimento del pro­
getto, organizzerà l'ufflclO il quale 
dovrà prossimamente intraprendere gli 
studi nelle località lungo il tracciato, 

PozsI nari — Il granda col-
lettora di via Grauano 

ieri s' è riunito in Municipio la Com­
missione pel servizio dei Pozzi neri. 
Presiedeva il Sindaco, e si trattò del­
l'allontanamento della citti delle spaz­
zature, avanzi di macello, e delle nuova 
chiàviche. 

La Commiasione prese poi notizia 
degli • Stùdi compiuti dall'Amtnlatra-
zione Comunale per la costruzione del 
grande collettore di via Grazzano, di 
cui verrà presentato 11 progetto nella 
prossima seduta consigliare, 

L'Assass, all' Igiene dottor Murerò 
riunirà nuovamente la Commissione 
appena si sarà raccolto il materiale 
necessario per proseguire i lavori. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
La riunione ilei Sonsigllo 

leraera ebbe luotjo la aediita ordi­
naria mensile dei U^nsiglio della So­
cietà operaia generalo. 

Presiedeva il presidente 0. E Saitz, 
Sul verbale della precedente riunione 

non vennero mosse eccezioni, risidtò 

Fraacaaas Cogolo cullista (vìa 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 a!li: 17 Si reca 
anche a damtcilio. Unico in Provincia, 

airunanimità approvtt.to. 
Pure, senza dmmiìi&e, riàmifoìia' 

approvati il ! wsocontò: dal mese di 
marzo è quello del 1» trimeatra. Il ca­
pitalo sociale al ai marzo era dì lire 
254,562.95. 

indi il pijesidento foco parecchio co­
municazioni d'indole amminìatràtiva. 

Sulle mìsiire prevantive per combat­
tere l'alcoòliaiiio presero la parola i 
direttori Piccini e Mauro ad ì consi­
glieri Zugolo, Fioriti Della Rossa od 
altri. 

Indi il direttore^ Pioóini intbrmò chia­
ramente il Consiglio, come ebbe a par­
lare nall'Aasamblea generale di dotne-
nica scorsa, sui criteri di innovazioni 
alla Sauola d'arti e mestièri, onde por­
tarla a quel livellò che è imposto dai 
tempi e dalle esigenze moderne, Parlò 
a lungo od ascoltatissimo riscuotendo 
l'approvazione ilei Consiglio., 

Prima di sciògliere là.seduta il pre­
aidente SeitSt replicando quanto ebbe 
a dire all'Assemblèa, cioè,, che proa-
simo a cessare dalla carica preBiden- ' 
ziale, ringrazia, là Direzione ed il Gon-
aiglio che 10 hanno aiutato e con lui 
cooperato afllhchè il bene della Società 
0 degli aasooiati fosaero sempre bene 
tutelati. Esprime alcuni auoi intendi­
menti au innovazioni r̂eclamata dall'o-
aigenza dei tempi. Le, parola del pre­
sidente fecero buoniasimn impressióne, 

bella Rossa. Facendosi stero inter­
prete della Volontà liei Conaiglio, elogia 
l'opera prestata dal preaidentei. Seilz.; 
piije augurarsi cho i soci tenendo pre-
àànte i tanti suol meriti Niogliarao rl-
lanftirmàrlo alla prima carica aocìale. 

Aiiohe le paroledelDella Rossa ven­
nero accolta con deferenza dal Consi-
Sl'0„ . ' ' < • • . • . • . : . • • . ' 

Infine vennero ammessi nuovi soci 
a formar parto della Società, 
Le elezioni; del Presidente 

e di olio Consiglieri 
Domenica : dunque i soci della So­

cietà Operaia aono chiamati ad eleg­
gere il Presidente ed otto Consiglieri. 

Nelle sedute preparatorie ohe ai ten­
nero finora, prevalse r idea di ricon­
fermare nella carica il aignor Giu­
seppe Ernesto Soitz il quale ha dedi­
cato tutta la sua attività a tutto il 
tempo disponibile, anche con sacrificio 
dei propri interessi. 

E sappiamo ohe questa idea racco­
glie il generale aaaentimento dei aooi. 
' Nulla sappiamo intorno ai nomi de­
gli otto conaiglieri ; stando ai « si, dice » 
pare che cinque dei nomi sorteggiali 
vengano ricpftfermati e al posto dei 
tre rinunciatari si portino nomi nuov ì. 

Intanto diamo ì nomi dei Conaigiieri 
che cessano per sorteggio; 

Bigotti Luigi, oal-zolaio —• Cremeae 
Antonio, tipografo —• Pignat Luigi, 
fotografo —• Mauro Daniele, libraio — 
Mantovani Luigi, tipografo. 

I Cons'glieri ohe cessano per rinun­
cia sono : 

Benedetti Alfonso, cartolaio -^ Oal-
ligaris Alberto, ottonaio ~- D'Agostino 
Giusoppe, ferroviere. 

II Presidente della Coramisaione di 
acrutinio A. Cremese ha pubblicato il 
manifesto contenente le norme che re­
golano le elezioni, in base allo Statuto. 

Importante assemblea 
all' Unione Agetjti di Commercio 

Ricordiamo ohe questa sera allo 8 30 
tutti i soci della Sezione di Udine del-
rUnione Agenti di. Commercio sono 
convocati in assemblea generale oha 
verrà tenuta noi ̂  locali, sociali (sala 
superióre del .Teatro Minerva). 

Gli oggetti, da trattarsi sono di, eo-
cezionale importanza; notiamo la co­
municazione intorno al contratto di lo­
cazione d'opera, il memoriale sulla 
domanda di diminuzione delle ore di 
lavoro presentata dagli agenti, a l'in­
tesa auiiiqodi di riprendere una vi­
gorosa azione di propaganda per ot­
tenere la tanto atteaa legge sul riposo 
featìyo, 

A questo proposito troviamo nei gior­
nali di Roma di ieri aera questa gra­
dita notizia: , 

« Por incarico del Comitato prò ri­
poso teativo oggi l'on. Cabrini ha con­
ferito con il mìniatro on. Cocco Orto 
sul relativo- disino di legge ohe sta 
dinanzi al Senato. 

« L'Avanti dice che il ministro ha 
promesso di sollecitare il relatore, 0(i. 
Arcoleo, perchè la riforma possa venire 
discussa alla ripresa dai lavori parla­
mentari». . , 

Gli agenti tutti hanno il,dovere di 
non mancare a questa asseiiblea. 

Alla Società di Giniiastlca e Scherma 
Lunedi 15 correiito, alla ore 20, nella 

iBAe sociale, i soci della Società Udi­
nese di ginnastica e Scherma sono con­
vocati in assemblea generala per trat­
tare un'importante ordine del giorno, 

Fra ì vari oggetti troviamo la dl-
acussione sul consuntivo 1906 e pre­
ventivo 1997, la nomina di tre con­
siglieri e dì due revisori dei conti. 

In base all'art. 20 dèlio Statuto sca­
dono por anzianità i signori dal Torso 
nob. Alessandro a De Paoli caV. 0. Batta. 

E' dliuÌ8aioiiarìo il sig. Oiiicoiiielli 
dott Guido. . 

L'agitazione dei Muratori 
IL NUOVO MEMORIALE Al PADRONI 

Ieri abbiamo accennato all'assemblea 
dai Muratori tenutasi l'altra aera nei 
locali della Società Oporaia, 

Come s'è dett,oìl donsiglìò direttivo 
della Lega Muratori ed afflnlha, com­
pilato un ultimò mpmoriale da sòlto-
porsi airàpprovaÌ!!òhe,;éd sacceitsiiìbnè • ^ 
degli impresari, attendando r entro sa­
bato sera una risposta deflhitìva. 

Ecco il tosto del mBWoriale: V 
SlgmH iwiprendtlori e cdpomaslri, 
«L'aaaembiaa dèi muratori dal IO 

corr. dòpo aver discusso il controme­
moriale da voi preaantato il giorno 7 
aprile, ha deliberato ad Unàiiimità di 
insisterà sulle segtìehti domande: 

0.1, ir lavorò atraordinarioaarà sem­
pre pagato ih ragione doppia del nor­
male j , 

i^ il lavoro nei mesi di maggio, giu­
gno, luglio, agosto dtirarii dalle 0 alle 
18 coti mezz'ora di riposo per la 
colazione e 1 ora e mozza aul mezzo» 
giorno; 

e) se l'operaio non si presenta al 
lavoro all'ora flsaata è in, facoltà del 
oapomastro od imprenditore, di accet­
tarlo all'ora auccessiva; 

d): la mercede par i muratori ya-
rìerà tra un massimo e minimo : Mu-
rtitorì da L:0 , '38 a 0 35 — Manovali . 
da L. 027 a 0.22—- Apprendisti da 
L 0.28 a,0.15 - Scalpellini daL.0.88 
a 0.36; 

e) l'imprenditore corrisponderà l'au. 
manto — entro ,i limiti della tariffa 
— in proporzione delle paghe prati­
cato sino ad oggi; 

f) il lavoro sulle zattere aubìrà un 
aumento del IO per conio; 

ff) l'imprenditore è tenuto a presou-
sentare alla Lega l'elenco dei suoi 
operai con la relative moroodi ed orario 
di lavoro quando ciò vanga riobioslo. 
. L'assemblea, inoltre ha dolìberato ad 
nnaniraltà dì accattare con alcune va­
rianti, i seguenti articoli da voi pro­
posti ii 

a) l'oporaio clie contravviene all'ol»-
blìgo di non lavorara per conto di 
terzi né per conto proprio durante il 
reato della giornata di lavoro, aoggla-
cerà volta per volta ad una multa dì 
lire 1, da Iratteneral sulla paga e da 
devolversi ogni quìndici giorni -- alla 
cassa della Lega muratóri ed aOlnì : 
l'imprendìtoro ò capomaalro avrà di­
ritto di liconziaro iracidivi; 

b) la mercede quindicinale sarà com­
putata sino al venurdi precedente, la 
giornata del sabato, giorno della paga, 
farà parta della quindicina successiva. 

Nel sabato intermedio però si da­
ranno a richiesta, corrispondenti ac­
conti. Tanto la mercede che gli accon­
ti saranno distribuiti durante l'orario 
dì lavorò. . : : ' 

a) in caso di perdita di tempo luugo 
l.i settimana per causo addebitabili 
alla sola impresa,.l'operaio avrà di­
ritto ad esaere pagato in base alla 
tariffa ed all'Orario noriijale. Se la 
perdita di tempo è dovuta ad altre 
cauae — mancanza dì materiale, dis­
servizio ferroviario, eventi straordinari 
ecc., l'operaio avrà diritto ad easore 
pagato m ragione dalla inetà dalle ta­
riffe normali ; 

d) non veranno he manovali, uè mu­
ratore, né apprendisti adibiti a lavori 
di apettahza degli scalpellini ; 

e) tutte le oontrovarsìe inaargibili 
tra imprenditori ed operai, per l'os­
servanza del presente contratto, saran­
no deferite al giudìzio di tre pèraone 
in qualità di amichevoli compoaltori, 
e aenza ibrmalità di procedura ; una 
nominata dal Capomaatrò. od impren­
ditore, ia seconda dall'operaio (edoVe 
sia agli ascritto alla liga aderènte 
alla Camera del Lavoro alo preferisca 
sarà nominata per diluì conto dalla 
rappresentanza: dèlia. .Lega), è. la terza 
sarà prescelta di comghe aocoi'do dai 
due prima eletti In caso «li diaacòordo 
là designazione dei tarzo arbitro sarà 
fatta dairingegriere Capo. Municipale,. 
ò.Oapo del'Genio Civile Governativo; 
oppure dall'Ingegnere Capo Provinciale. 

Per tutti gli altri, articoli dal con-
tromemoriaie deiqliali non sifa pa-, 
i:ola nel presente, si intendono aehz'al-
aoceltati. . 

Non è duopò aggiungere che tutti i 
muratori ed afiìm, sono ancora ani­
mati dai migliori propositi per addi­
venire ad un amichevole componimento 
senza dover ricorrere allo sciopero e 
perciò Vi invitiamo a voler rispondere 
alle rioatre proposte entro sabato 13 
core, per poter in seguito decidere». 

Ci consta ctìa detto memoriale è 
alato presentato alle seguenti Ditte: 
Leonardo Rizzanì — Tonini Angelo — 
Della* Marina Giov. Batta — Agosti 
Luigi — Giuliani Carlo — Blasoni 
Giuseppe, che formano la Commissiona 
degli Imprenditori. . I 

in giornata il Memoriale varrà pre­
sentato a tutte le altre Ditto. 

PUBBLICA ASTA 
stamane alla IO, dinanzi all'assessore 

signor Conti ebbe luogo l'incanto per 
la sistemazione del Piazzale Osoppo e 
riatto del viale di Ohiavria (ino al mo­
lino Ouoohini. 

Cinque erano gli oifereati. 
Rimaae deliberatario il capo-mastro 

Giovanni Driussi da Paderno ohe face 
il ribasso del 16.10 per canto.  

UDINE 24 Aprila 

Qrande Fiera di Cavalli 

Non vi ha co| 
bambini, della 
motivo della I 
stino possono 
disturbi. Fino 
dicnmanti. 
chezza delle 
erano appropni^ura 
tichazza nei bati 

ei bambini 
pericolosa nei 
M'za, perchè a 
del loro into-

aijiconlro a gravi 
iO vi erano mo-

propiHariro la atiti-
grajone, non ve no 

della ati-

AWi 

Ora ce n'ò 
Peptolaxa. A 
dicamento, il 
falegiiams. Via 
lano, scrive: 

«in seguito 
mio Aglio Ali 
anni, digeriva 
montato da sii 
lo cure e da i 
datò qualche p 
egli ha preso 
tempo ebbe di 
0 la atitichez'/,; 
sono completa-, 

li Peptola.v» 
macìe e al de; 
S, Girolamo, 5 
fola. 

CORD 
Antlnavrotl 

Distilieri: 
C A N C I A 

Acqua ifp 

la migliali 

mu 
Conceasionaj 

A. V. 
liappresentj 

Angele F; 

VIN 
Prodotti )iti 

ToSler di Pisi! 
Concessionî  

poaito in Udii 

hinì 
pwii, Milano) 

notevole : Il 
Ili questo mo-
fcliini Antonio 
|no, N. 35, .Mi­

lo eccossivo, 
ha quattro 

Cd era tor-
[ibolie a tutte 
entro. Oli ho 
Peptolaxa olio 
beltà : in breve 
|one digestioni 
ri di ventre 
iti». 
in tutto lo far-
Meronda, Via 
L. 2 la .•joa-

IILLA 
fivo 
l issafante 
Friulana 
E M E S E 

UOINE 

TANZ 

tonamlc» 

alia 

Udine 

- Udina 

dott. Oscar 

,ZIO con do-
manova, 3U. 

SpacIsllH pasto 
alia portati|§i famiglia. 

N0it iiRA 
I ACQUA 

VEMI 
TINTURA IS| 

rreiu's'l 
a)l' EiptiBl̂ ìio'l 

K. STAZIONI'T 

1 c«aipioQÌ''v 
Lodovico Ite boT 
N. 2 liquido 1, 
uè nltmlo 0 * l 
moi'curio, di n^i 
naioirali Bocive,| 

Uiliao, 

Unico '!,'. , 
Laoo'iico, '' 

|UCA 

1TAVOL 

inavettala 
i'Om 
|Rom« 1908 

AGRARIA 

t
dal signor 

oidtì itlcoloro, 
on OùutoiigoQo 
di piombo, di 

altfo aoBlanzo 

j NALI.INO, 
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IL PAESE 

Intórno alla vertéìiià 
economica al Cotonificio 

Ci siaDio r iserbàtì (li c o m m e a t a w la 
vertenza acoppiata al Cotonifloio, v e r : 
tonafl ohe. dopo l a g r a v o decisióne 
presa da l la Direzione di considerare 

: licenziata t u t t a i a n iaes t ranza , ,é en­
t ra ta nello s tadio acuto, , 

E ' opiiiionè generalniento diffusa che 
lo opera le del («tonilloio, abbandonando 
il lavoro, m a l g r a d o il p a r e r e contrar io 
dei dirifjéfltì la C a t t e r à del Lavoro, a 
la gioureraa di non poter res is tere a 
kiiigo in ODO sciopero, si sienO ìasolata 
Iragcìnara ad un alto inconsiderato 
od ilnpuisivo. 

Le lavoratr ic i del Cotonifloio lianìio 
dimenticato ohe u n a proclanaaaiono di 
BOioporo^ si equivale ad una procla­
mazione di g u e r r a ; o ra una g u e r r a 
no« si fa senza tnuniaioni. Vogliamo 
diro che senza una organizzazione ed 
uiià salda coscienza dì classe, lo scio­
pero pud divenire fatalo a coloro che 
inconsideratamente aa .-le servono. 

P r i m a di venire ad una deliberazione 
cosi g r a v e , le operaie del Oìtoniflcio 
dovevano al t res ì p r e n d e r e in oonsi* 
dórazione l 'ambiente economico citta­
dino, e vedere so esso s ia ì| più fa­
vorevole per u n a nuova agitazione 
data la crisi d i e a t t r ave r sa per lo 
sciopero non ancora fluito dei lalo-
g n a m i e la ver tenza a p p e n a apèr ta dei 
mura to r i . 

E r a bene poi non t r a s c u r a r e obe il 
Cototìiiflcio, in causa della abolizione 
del lavoro ntìt turno che diminuisce della 
molli la produzione, a t t r ave r sa mo­
menti dìfflcili, g rav id i di serio preoc­
cupazioni per igl i industr ial i 

La r>irezione si t rovava poi «alla 
d u r a oocossità di l icenziare un nuniero 
r i lavante di operaie nell 'attesa di in­
grand i re , il CotoriiflcM. 

Ripet iamo che questi elementi di 
giudizio non potevano essere t rascura t i 
dalle operaio e dovevano avere il loro 
poso nella decisione. 

E' onesto poi agg iunge rò che il Co-
touirtoio ù, fra le industrio cittadino, 
quolla che meglio e più umanamente 
t r a t t a ì lavoratori par i qual i prov­
vidamente ha istituito scuole ecc. ecc. 

•Con questo non vogliamo di re che 
; te : òporaie facciano male ad agi tars i 

poi' m i g l i o r a r e le propr ie condizioni 
economiche. Abl)iamo r ipetuto à sazietà 
che ogni movimento indirizzato ad a 
lavare il tenero di vita della classo 
lavorat r ice , non può che avere l 'ap­
poggio di ogni s incero democrat ico, il 
quale non ignori come il benessere del 
prole tar ia to sia Conto di bèiiésserè per 
tul le lo classi sociali, ed impulso po­
tente di elevazione economica e morale 
per il Paese. 

Diciamo solo che ogni agitazione, 
per ayera . esito felice, dove svolgersi 
ia un ambienta favorevole, ed ha jpér: 
lirriite quella capaoil i t ; di cOncassioftl 

: che l'iBdtistria :pu6 fare senzaniooidirèj.: 
se s tosik 0 almeno senza porsi ih una 
posiziona t roppo sfavorevole nella lotta 
di concorrenza nel campo industr ia le . 
Lo scioperanti hanno conveniontomente 
pondera ta questa quest ione? 

Per la tade Fiera di Cavalli 
ohe a v r à luogo il giorno 24 corrente 
e seguent i , fervono i lavori di prepa­
razione dei locali uso stalla, l 'adatta­
mento del foro boario in Giardino e 
tant i al tr i incombenti relativi e ne­
cessari . 

' Possiamo avver t i re ohe parecchi ne­
gozianti d 'a l t re flnitinie Provincie h a n n o 
fatto conoscere il loro desiderio di 
pr<?nder pa r t e a det ta ( l e ra ; i princi­
pali hegoi iant i sonò i seguen t i : 

Bottaqini Cesare di Villafranca - r 
Secondo Fosca di G<.H'mons — Ossani 
Francesco di Faenza — Francesco 
Smit di Treviso -• Fratell i Rigo di 
Camposampiero ed al t r i ancora. 

Non abbiamo adunque motivo di du-
bitai'e o rma i dell 'esito favorevolisBimo 
di do t ta Aera ed ai più sollecito, cpnse-
gu imeuto di tale s i»po facciamo asse­
gnamento sulla buona volent i e sulla 
val ida cooperaziono dì tutti i cittadini, 
esercenti , professionisti ecc. 

Camera l i Commercio 
Temporanea applicasi ione del comma 

0) Articolo H7 delle Tariffe e con 
dizioni pei trasporti. 
P e r ot tenere u n a p iù rap ida circo­

lazione ed una migliore utilizzazione del 
watei ' iale rotabi le in questo periodo 
di intenso traiflco, si avver te il pub­
blica) che l 'Amministrazione delle Fer­
rovia dallo Stato, valendosi del dispo­
sto al l 'Art . 2 d o " a Legge N. 332 del 
12 Luglio, anno decorso, a comin­
ciare dal giorno 15 corrente, e sino 
nuovo avviso, appl icherà le norme del 
comma OJ Art . 117 delle «Tariffe e 
condizioni pei t r a s p ò r t i » , r iducendo 
di un terzo, il te rmine per i l r i t i ro , 
dello merc i a P . V., e aumentando, 
p u r e d i . u n terzo, i diri t t i di deposito 
e di sosta tu tu t te le stazioni delia 
p ropr i a Rete Continentale. 

A questa no rma faranno eccezione 
la sole merci in provenienza dal niare 
deposi tate a t e r r a nella Stazione di 
Venezia M a r i t t i m a ; nonché 1 t rasport i 
dest inat i a paesi ohe si t rovano a di­
stanza.; super iore di 5 Itm. dalla sta­
zioni cui fanno scalo. 

P e r questi t raspor t i il termine pel 
r i t i rò ,da l le marci sa rà quello normale 
però, so vorrii superato , i diriili di 
sosia 0 di, de|iusiUi vnii-imiio KIUIICII-
tati di uà tarzo. 

UMBERTO CARATTI 
; ;a/y.l'o«nxa aArM .Pisa. 

Questa se ra i 'on. Umberto Carat t i 
t e r r à a l la Scuola Libera Popolare di 
Vicetiìia Ulta conferenza sul t o m a ; 
« P e r la nos t ra v i t a » 

Dóloèniàt poi a n d r à a.: Pisa a odm-
, m e m o r a r e (Jiosiiè Carducci invitato d a 

un (jOmìtato Cittadino. 
Segnal iamo l 'altissiìno onore olio 

Pisa volle fare à i nostro conoittiidlno, 
invitandolo a .parlaroi in, quella t e r r a 
di f o s c a n à dove Giosuè Carducci Hi 
s tudènte a l l 'Univers i tà e candidato 
politico. 

, Pai nuovo Tsatrcì 
Sia ino lieti di annuiii)iarB che il 

Comitiilo pel Nuovo 'Mti^O ha , in iz ia to 
le t ra t ta t ive con rAmminis t raz ione Co­
munale per gli acco rd i dèlliiitivi che 
s a r a n n o presentat i alla approvazione 
del Consiglio nella pross ima seduta. 

Come ì lettori vedono l'iniziativa s ta 
enti-àlido ne i t ì ' sua fase esecutiva, ond'è 
che noi confidiamo ohe il Consiglio 
Comunale vo r r à da l canto suo agevo­
lare una impresa che, a t tua ta , s a rà 
di lus t ra e decoro pe r l a nostra cit tà 

Forno Cbmunalo 
Daremo domani , con un nostro oom-

mentoj il resoconto del primo eaaroi-
del Forno Comunale. 

Rileviamo sin d a oggi che l'esito 11-
naziario non potrebbe essere più bril­
lante . 

Servizio farmaGeuUco 
munioipalizzato 

Nei giorni scorsi s i è r iuni ta la 
Commissiono p e r l a municipalizzazione 
dal servizio farmaceut ico con ispeciale 
r i g u a r d o al servizio dei poveri. 

L'" IDEALE» 
L'idealo è una ent i tà impalpabile, 

d i e ci avvolgo come una s l e r a ; una 
luce alla quale tendiamo continuamente 
lo s g u a r d o ; un 'aspi razione d io tanta 
di divenire real tà . 

Cosi una società che si accosta a l ­
l'ideale occomunando la previdenza a l ­
la mutual i tà è la Cassa Mutua Coope­
ra t iva Italiana p e r le pensioni di To­
r ino ; 

Infatti de t ta Società t 
dà ai suoi associati Ama pensione 

mass ima con praoii iriinifni; 
si vieta ogn i speculazione aleatoria; 
converte par te dei suoi capitali in 

opero di utilità p o p o l a r e ; 
non distr ibuisce dividendi di aorta 

agl i azionisti. 
è sottoposta alle guarent ig ie giuri­

diche r igoros i ss ime; 
concede quindici masi di tempo per 

porsi in cor rente dei versamenti ; 
sospende gli orfani fino alla mag­

giore e tà : 
Sospenda i soci colpiti da malat t ia 

0 chiamati sotto le a r m i ; 
permet ta la r iduzione di quotomensil i ; 
soccorro i genitori del pensionato ; 
Regala una quota a l s o c i colpiti da 

infortunio pe rmanen te sul lavoro. '-', 
Domandai'ò p r o g r a m m i a ^^tat i i t i 

g r a t i s alla Direzione in Torino, Via 
P ie t ro Micoa, .9 . 

" Musati,, in carcere; i 
Ieri sera verso le 5, il Vigile Carlo 

Scoda a r res tò in Via Cavour ; il noto 
pregiudicato Giuseppe ViUavolpe il 
quale , sconciamente ubbriaco, Chiedeva 
l'elemosina a i passanti con insistenza 
e minaccia. Fu passato alle Carceri. 

Uu bambino disgraziato 
E* sfato ieri accolto all 'Ospitale Ci­

vita il bambino Gnido IJuroni di Ca-
soiano d 'anni 5 abi tante a San Gottar­
do, il quale , giuocando, cadde e a i , 
f ra t tura il femore dèstro. 

G u a r i r à in un mese. 
B a n d a M u n l e i p a l a , P r o g r a m m a 

pe r questa sera dalle ore 19 1(2 alla 21 ; 
Marcia « A r s et L a b o r » Maltese 
Fantas ia « Mefl8toi"ele » Bollo 

Sinfonia « L e Maschere» Mascagni 
Intermezzo coro e brindisi 

«Caval ler ia r u s t i c a n a » Mascagni 
Yal tzer «Nott i d 'Or iente» F . Porzio 
Galopp ;Strau88 

Teatri e d Arie 
Teatro Minerva 

Affollatissimo il tea t ro ieri s e ra , per 
la sera ta d 'onore dell'esimio t enore -
Rambald i , 

Il se ra tan te fu feateggiatissimo d u ­
rante l 'opera ass ieme alla distinta p r ima 
donna sig. Rizzini. 

Dopo il secondò a t to , anziché dopo 
il quar to , come e r a annunziato, il te­
nore Rambald i cantò quel gioiello di 
romanza «. . . quel flor che avevi a me 
tu dato. . » nella « C a r m e n » diiBizet, 
con tale finezza e sentimento d ' a r te 
che alia fine il pubblico lo volle fra 
g r and i applausi all 'onore dell?! r ibalta. 

Venne rega la to di parecchi ricchi 
don i . 

Como al solito l 'orchesta, sotto l'abile 
gu ida del maes t ro Guarnieri , 1116 splen­
didamente . Benissimo gli altr i a r t i s t i 
ed 1 cori. 

Questa sera r iposo. 
Domani penul t ima rappresentazione 

del l 'opera « M a n o n » . 
Domenica u l t ima rappresentaz ione! 

Sera ta d'onore del maèstro Antonio 
Guarnier i , 

L ' impresa ci p r ega di annunc ia re 
che per comodità del pubblico ha fatto 
iiilruiliirrc nel teatro il lelofuno che 
pol la il iliiuiero Slt>. ., 

Cronache provinciali 
U H A M I C O 

al l amen ta perchè non abbiamo pub­
blicato céi'te sua corr ispondenze invia­
teci d a P t ì ' r n l . o d a Villa. 

L'araìcQ;:Teolami alla Posta , poiché 
noi noti à.bbiamo r icevuto nul la . 

.•.'. ^ ;|PaularO':' 
Uiceviantó'diViOn'sihlco; ^;' ' 

Il S e g r M à r l ó e d II C o m m l s B u r l o 
E ' q u a l i un paio di, mesi ohe il 

sig. Mantovani , commissar io prefottìzìis, 
reggo il nostro Comune, dando pi-oya 
di a c u m e amminis t ra t ivo in questo 
imbrogl io cui g 'aoe l 'esausto Comune; 

E ' ce r to"però «he il s ig . Mantovàrìi 
vera r ichiamato a d Udine, dopo ave r 
indette le elezioni cho succederanno al 
28 corrente . 

Da, un anno circa funziona dà se­
g r e t a r i o il geometra Leonardo GorO-
melta , solerte funzionario, conscio^ a 
quanto pf»re, dell 'at tuale stato di 0 s e 
in cui la precedenti amministrazioni 
lasciarono il bilancio comunale. 

Ora ci consta e da fonte at tendibile 
che l a R, Prefe t tura a t tende d i r e t t a ­
mente informazioni, o forse spinta da 
cer tuni intenda d a r e facoltà al s ig . 
Mantovani di e leggere un segre tar io 
cha t rovar possa il modo di e l iminare 
le camar i l l e , delle qual i la Gamica 
Beozia abbonda. 

La mora le di tultociò, B i è c h e , non 
si Vuole, od apèr tamente lo si dichiara , 
e leggere nuovamente un funzionario, 
un paesano, ohe dotte lo migliori suo 
energ ie per il bene del Comune. 

X 
A . pa r t e qualsiasi apprezzamento 

suiragi ' re (Iella prefet tura, noi d ó i n ì n -
d iamo se il popolo di P a u l a r o si la-
scierà pri*'ai'e, senza un atto d i , r i -
beilìóne, d 'un sacrosanto diriito che 16 
s ta tuto sancisce e che ò quello delPele-
zione del propr i impiegati . 

La Prefe t tura dimostra la poca o 
0 nessuna fiducia che nu t re verso un 
Comune, e verso un'.Amministrazione 
che s a r à ch iamata a r e g g e r n e l a sorli , 
od a cui sola spetta il diri t to di eleg­
gers i ì p ropr i impiegati . 

Facc iamo pun to por intanto, con la 
r i serva di r i to rnare nel l 'argomento ap­
pena la Pre fe t tu ra avrà, deciso in me­
ritò ed appena lo camar i l le che fla­
gel lano il nostro Comune principio-
r a n h o lo loro gesta . 

UDINE 24 Aprile 

Grande Fiera di Cavalli 
~CAIEIDOSCOPÌO 

L'onomastico 
Oggi, 12 apri le . San Zenone. 

Ellomeride storica 

Pondaniòfie Ospitale di Qemona. — 
12 Apri le liiS9. - Rodolono lascia la 
sua casa come pubblico ospizio dei po­
veri di Gemona. (Haldlssera. L'ospi­
tale di S Michele). 

G I U S E P P E GIUSTI , d i re t to re propriet . 

ANTONIO, BoRomijgerenle responsabile 

Ieri mat t ina alle ore 6 sp i rava , mu­
nita dei conforti religiosi, la s ignora 

Lucia Domenica Deotti 
v e d o v a M a e c l m b e n l . 

I llgli Pietro, Eugenio, Francesco e 
Lucia ne danno il triste annuncio ai 
parent i ed amici . 

0<1ÌD«, 12 »imla 1007. 
1 funerali segui ranno sabato 13 cor­

rente alle ore 9 an i . par tendo dalla 
casa in Via Pa l lad io N. 2 3 . 

•I.,a presente serve di partecipazione 
personale. 

All 'alba d i , ques ta matt ina si spe­
gneva , nel bacio :del Signore, dopo 
bravo malat t ia , l 'esistenza onesta e la­
boriosa di 

Vincenzo Russo 
Capo Sarte del 79» Reggim. Fa iuer ia 

fja q|Oglio. Apna Busso , Petrozzi, i 
figli For tunata , Elvira , Luigi e Pie­
r ino, il fratello Pie t ro e i congiunt ine 
danno con l 'aninio profondamente stra­
ziato il doloroso annuncio. 

Udine, 12 affile 1907. 

\ funaraU averanno luogo domani 
alle ora 10 e mezza pa r l ando dalla 
p ropr ia abitazione sita m Via Balloni 
fi. H , 

Si dispensa dal le visite. 

La ditta LUiai BÀREI 
avver te la sua spettabile clientela che 
col 1.0 Aprile t r a spor t e rà jjrotwfeon'K-
mente il propr io emporio di Musica 
nella stessa Via Cavour N, 9 nel Ne­
gozio s t rument i Musicali Vicario-Dei 
Fabbro . 

In par i t empo fa rà ,una liquidazione 
di Musica di tut te le edizioni con 
sconti eccezionali del 60 0[0 sui prezzi 
net t i , 80 0(0 sui, prezzi lordi . 

D i n a i > n o e i La Ditta <5. e G, Fra-
n i U c r O d M talli Pecile di Udine 
cerca pevSùna pra t ica per sorveglianza 
segheria a vaporo in Karintiii Ric.hie-
dohSi oLlinitì rt'lerciizo. 

Avviso 
La Sar tor ia dol sig. Michele Can-

delaresi d a Piazza Mercatonuovo b 
t r a spor t a t a in Via Paolo Sarpi (ingresso 
di fronte al Palazzo BartoUni). 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscri t ta avver te la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settorobro (dei Grani), 
Udine, t rovasi fornita di sementi da 
p r a t o , come Spagna , Trifoglio, Altis­
sima, Lojelto ecc. Garant i to tutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatrl 

Coreo odierno delle monete 
Corono 104.70 1 Napoleoni 20 .— 
Marchi U 3 . M | Sterline 20.19 
Rubli 203 50 / Lei 9 t i25 

C A S A DI C U R A por la mala t t ie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPAROLI «pnclaliata 

U d i n a • V I A A Q U I L E M • 8 8 

Visito ogni giorno. Camere gra tu i to 

por ammala t i poveri. 
Teletono 317 

FERNET- BRANCA 
Sp«olalltB dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

A m a p o T o n l o o j 
C o p p o b o r a n t t t g 

ApopaISva , D l g a a t l v o 

Osartai èlle «olraffaaMl 

Banca di Udine 
Amo XXXtV 

O a p t t a l e S o o l a l e 
CftptlAtf» Boctalfl ìaloramoDfo venAto 
FoB(to di rivorva ordinarlo 

» » itraorditurb 

86* Bandaio 

U. 1,047,000.— 
» 800,000— 
I, iei,a86£8 

SITUAZIONE GENERALE 
Tolalo. . h. 1,493,930,33 

28 Tebbraio 
L. 428,098.86 
li 6,191,118.86 

» 14,646.11 

„ 1,769,647.08 

" 3,241,39B,0S' 

" 1.929,4l7!l8 

„ 3,671,448.08 

„ 84,000.— 

„ «24,000.— 

„ 6,683,888.80 

» . 6,,74,434.13 
24,481.19 

3,694,176.66 

t̂  27,863,309.40 

u. 1,047,000.— 
w 300,000.— 
, 1 161,380,33 

1,800,730.81 

„ 6,072,461,11 
„ 4,647,068.61 
M 2,67«.92 
I I 334000.— 

6,68^,688.80 
1, 6174 434.18 
I , 163,399.06 

3,707,689,84 

L. 27,868,309:40 

U SiniUw 

M . Milani 

.ATTIVO. 
Nàiàanirlo in CMM- , , , , 
Portafoglio Italia, Eatoro ed BffatU all'incula . . 
Bffétti m protetto e «offorenni . , . . , 
Antoclpazio»] contro dopo»! to di valori a Hpopti . 
Valori pabbliei dì proprietà . . . . . . . . . . . . . 
Cedala da etigere 
Oonti correnti garantiti da deposito , . . 
l)0tti oon bancHa e eorrlapondent! . . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

a cauzione dei funzionari 
OepoalU < „ antecipaiioni 

I liberi a.custodia. , . . . , . 
Keattorla Cìvica del IX.o A l a n d a m e n t o , . . , . . , , 
Speie di ordinaria amministrazione e tasse, . , , , 

P.\SSIVO. 

Capiiala interamente versalo ; . . . . . . . . . . 
Pondo dì riserva ordinario 

« 9 straordinario , 
Conti Correnti fmltifarì. 
Depositi a risparmio . . 
Creditori diversi e banche oorrispondenti . . . . 
Asionisti per resìdui interessi e dividendi. . . , 

Ì
a cauziono dei funzionari 

„ antecipàzìoni 
liberi a coatodla. , , , 

Esalluria Civica dal II.o Mandamento, 
tJUlì lordi del corrente esercizio. . 

Udine, 8 aprile 1907. 

Il Vice Presidente 
R. KECHLER 

31 Marzo 
L. 878,160.98 
rt 6,404,881.49 
„ , 19,637.33 
„ 1,688,898.48 
,1 2,163,486.80 

',' 1,858,738!^ 
., 3,461,078.39 
„ 84,000.-
„ 234,000— 
„ 6,364,1183.46 
» B,166,U4.18 
„ 2,403,369.— 
., 81,871.30 

L. 27,011,181.84 

L. 1,047,000 
800,000.— 

„ 161,28633 
„ 1,768,469.36 
„ 6,908,697,48 
„ 4,483.730,08 
I, 3,678.32 
„ 234,000.— 
„ 6,364,386.45 
„ 6,166,114.18 
„ 2,409,17980 
„ 196,809.99 

U 37,Qll,18"r84 

Il Direttore 
j a g . C. Marina 

O p e i ; a z i o i i i o p d i n a i * i e d a l i a B a n o a . 
Bìoev» dabiro in O o n t o O o r r o n t e I " r > a t t l f e f o corrispondendo l'intere»»» del 

3 */• con facoltà al oorrenUata di disporre di qualunque somma a vista. 
3 ' 4 "/o dicbìahindo vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette l . i l l ^ ] r e t U d i . f i l s p a i ? i 3 c & l o corrispondendo l'interesse del 
3 ' / ,• / . con «Molti di ritirare Ano a L. 8000 a vista. Per maggiori imporli ooeorro on nreavvi™ 

di un giorno. r •» 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n s a a o a d e n z a - latepeasG a o o , . i v o m r i e i 

o o l l a D i r e z i o n e . •»—»» «̂  
Oli Interessi sono netti di ricchezza moHIe. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e assume in R l p o r - t o 
ul carte pubbliche e valori Industriali a 4 '/ % al 8 V 
b) sete greggio e ìavorate e cascami di seta ? * 
e) merci come da regolamento j * Vi - 5 Vi % 

S o o n t a O a m b l a l l a duo firmo — (effètti dì commercia) 4 V. - S •/ 
„ O e d o l e d i £ ì . e n d l t a I t a l i a n a a scadere a . . . g <; «;" 

Apre ar^Alsl la O o n t o Oonreatei garantito da deposito a 4>/, Vo a! S »/ 
Rilaacia immedìalamonte A s a e « n l d o l E t a n o o d i J > r a p a l l su tutte la oiazze 

dol Regno, gratultemonte. ^ " 
Emette A s s O s n l a v l a t a ( o b è q u e s ) sulla principali piazze dì A u s t x - i n 

I ^ x - a n o l a , « o r m a n l a , X n s m i c e r ' x - a , A m e p I o Q , M a s s a u a 
Acquieta e vende V a l o r i e X l c o l l I n d a i s t r l a l i . 
Riceve V a l o x * ! I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta Incaiia 1A «idnln 

a tìtoli rimborsabiU - J P l e a s t i l a a g g e l l a t l . " " " ^ 

Tanto t valon dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' B a a t t o r l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 

, Fa il servizio dì Gassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movlmonto dei Conti Correnti irutt ì leri . 
Esìstenti al 98 fobb. 1907 h. 1,800,780.81 
Depositi ricevuti in marzo 1907 
Rimborsi fallì in marzo 1907. 
Esistenti al 81 marze 1907 

409,361.60 
3,209,981.91 
• 441,632.65 

IVIavimonia dei Depositi a Ris|iarniio. 
Esistenti al 28febbraìo 1907 L, 8,073,461.11 
Depositi ricevuti in marzo 1907 „ 826,778.78 

h. 1,768,469.86 

Eìmborsl fatti in marzo 1907. 
Esistsuti al 81 marzo 1907 . 

8,899,334.89 
496,637.46 

L. 6,903,587.43 

Totale DeposiU L. 7,672,086.79 

OLIO 

s ÌPUso 

ONEQLlfl 

OLI D ' O L I V A d a ' t a v o l a j e da cuc ina"per Famiglìe,!Iatituti,',Coope-

ra t ive ed Alberghi , Esportazione^mondiale all ' ingroBso e'al minuto. 

Catalogo e saggi gra t i s . i D d i r i m P . S A S S O 8 g F I G L I , : 0 I I E G U A . | 



IL PAESE 

jJRA PRIIAVERILE 
La stagione di priiriavera èilà niigliore per la cura tendente 

a rafforzare i^Jiilbl' piliferi Sd •igfe^Blare cosi lo sviluppo issila 
oonservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo; è la' ' • ! 

6NININÀ - MIGONE 
ì'^i 

I . < A . o a u a eHiNINAxHil&ONE, preparata 
ooi> sistema Bpeolilo « con inatarlo di prlwtsaìma 
quitlltiii ' possleàe la migliori rlrlù toi'apeutlclie, le 
quali spKaoto sono un poBseuto e tonnoij rigeneratore 
del ulBlcra» oaptllaro, Essa é un. liquido rinfroBcante 8 
llmplilo oH Inlerimenfo bonlpoBÌò di eostanno vegetali 

non eamWa il colore del capelli e ne Impedisce 
la caduta' prematura, Usua l a dato rliultatl Im­
mediati a soddlsftioenllssinil aiicho quando la 

• oaiiula gloraMlora ileréapelU uri fortissima, 
, . Tutu oolopo «ho; hanno l oapoUl sani B^"|',! 

PRIMA DELLA CURA ig^ doTrèllllOrO p U M US»re 1 ' A . O I J « L i a DOPOLAOUnA 

CBlNUaft-rnSOHE e ooal erltare II pericolo delta eventuale caduta di esile 
di vedoril Irobianohlrsl. Una sola applloaslone rimiioye la forfora e di »1 ««pelli 
un magnifico lustro. 

Sì 'ìfende ifji tiitU i Fttrmitdstì, Droghieri e Profamleri. 
DepoBito Genorale da MIGONE *s C, Vìa Torino N. 12, Milano. 

I M '!« 

Linee de> NORD e SUD A l E a i C à 
Rappresentanza sociale 

DELLB SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
{SoQietà riunite Florio a Eabaltino) 

Cupitah: sociali! L. 60,000,000 
Sriiiìsso 8 versalo L. 54.000,000 

"La Veloqe,, 
SooiotA di Navigazione Italiana a Yapore 

Capitale emesso e versato t , 11,000,000 

Udinej- " V i a I F r e f e t t i a x a , 3Sr. i S 
l̂ rossime partenze da GENOVA per HEW-YOBK vi& Napoli (da Udine 2 giorni prìma^ 

Città til Torino La Velóce 
gg.|<.»u » Camiianla : .. , I>Jav. GieD. Ital. 
a'Si [26 » Laslo .iwNav.'Gen.v-Ital. 

Per MONTEVIDKO BUENOS-AYBÉS (da: Udine 3 gioi'Qì prima) 

ArgaMflna La Veloce 

e s s - a r - " Sardagna 

| g « 1 18 Aprile 
l l ' l i 20 » 

tS ( Il Aprile 
. Il " * 
| « ^ « (25 » Italia 

Nav. Gen. Ita!., 

La Veloce 

1 Aprile Partenza da GENOVA per l'AMERICA CENTEALE Col vap 
6 Aprile. Partenza per RlO-JANElRO eSANTOS col vapore 

• Lo Societli vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Anaeriohe. 

V'Inxa d a « « n o v a I ter n o B i b a y o Hang-DLang (u(M 1 m e s i . 
Itman da Venejl» per AJoBiuaariii ogiU IS giorni. Da tTDISB un giorno prima. 

, Oon Tinggio diretto fra Brindisi 6 Alessandria nell'andato. 
g IL PEESBNTE,ANNULLA n.PKECEDMM (Salvo vamiioni). 

S Tpattamento in8iipei«abile - lllMmìnaaiono elettrica 
i l Si accettano MERCI e PASSEGGERI per ([TJalunque porto dall'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e,America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sigfìor Aiìlooio Parettì, Udine • ; 
Vta A q u i l e i a , 9 4 . v i » d o l i o VreteUara, *« 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabite — Illuminazione elettrica — 11 preaeiite annulla il precedente ("Salvo variazioni): 

ISÀFOME BAlfFI 
TRIONFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 r4i la , ,pem al giorno 
Rende la pollo fresca, liiauca, naorbida. — 

jFa sparire le ryghe, le macchie ed i ros-
Isori. — L'unioo per bambini. — Provato 
|uon si può far- a m^HO di usarlo sempre. 

Vendesi ovuttijim a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
PMZza speoials oamplons Cent 20 

ImetlioÌMcs(,maTiaano.<4A»:OI«E BASIFI MBIUCAH'O 
!a! l 'A«liIa Ufi^rieo, sai S u b l i m a t o «orr»aiiv»i a l 
I Catvanne, a in« Soi r» , a l l ' A c i d o fonie», ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Klllàno - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMiDO^IIAFC,,FÌ 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici 41 Berlino e Parigi 
Chiunque puà;.stirare a luciiio con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca fiallo 

AMIDO in P A G C l i 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gii Amidi in pacchi In comimrclo 
f coprietà deU' A m i u É u i A ITAI1IS.INA - Mi l ano 

Anonima capitalo 1,300,000 versi ito. 

( s a n a II 
« p > z z j l 

Pniata Famacia i CiNBli BOMilCO 
via Jafamano • UPillE • via GraiMim 

AmQi«n fi ' l l r l ìna specialità cho Ottiene le più alte onoreflcenze 
HindrO a UUIIie gilè Esposizioni Nazionali ed Estere - OUra 
uri quatto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè iloti ataóteo — Indiéatlssimo come ionico, digMttvo, febbrifugo, 
eperMfugo. ____„ 
1 ìntman^A ItiMnAanta "V'iéna prescritto da Autorità mediche 
lainiflIfjniU iflIIOvcHio con sicuro aalto nello Artriii, Nevral­
gìe, Bomnatismi cranici e piaghe de decubito i efflcaoissimo nella 
Scabbia e Tigna 0 nelle ferite in genere quale potente emostatico. ~ 
Bottiglie grandi L. 2 piccole L. 1. 
inai<c4annMann energico ricostituente a baso dì ferro, fosforo, 
IJIdlaieilUyOilU calcio, sodio, coca, ehina, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cacliesaia malarica, eco. - Otilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molli oerilflcati MEDICI e di AMMALATI guariti colle isuddette specialità 1 
mmmìliÉmimmmmmmmmmmmmimmmmmmmmammmmmmmiM 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'oslirpazìono dei calli 
senza dolorò. Munito di a.tteslati mo-
dipi comprovanti la sua idoneità nello 
operazioni, 

11 gabinetto (in Via Savor̂ nana n. 16 
piano terrà) 6 aperto tutti i giorni 
dalle oro » alla 17. 

Si reca anche a domicilio 

Sistema breyet ta to 
Volete 12 fotograllo al platino da applicare 
Bti 'óartolinnv su biglietto da visita, por 
Iiarlool]J«xioni matriBJoniali, psr neoroloaie, 
tnneravio à por brilociue dalla grandezza 
mm- 25 per soli cent. 80 e di mm. 37 
per soli oont, 00. Spedito il ritratto (che 
vi sari rimandato) unitamente all'importo, 
più coiit, 10 per In si-odizionc alla FOTO-
OBAWA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inttlteraBili llnisaimi, fitoooatì da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto olii. 21 per 
29 a h. S.50 - ora. 20 per 48 a L. d -
ora. 48 por D8 a L. 7. — Per dimonsioni 
maggiori prezzi da oonvonlrai. Si ganmiiBCo 
la perfetta i'iusoita di qnnlnn<nio ritratto. 
Mandare importo piti L. i por spese no 
stali alla K'OTOflBàCTA NAZIOffALK ~ 
Bologna. 

Ot-rcnei rapetesentantì per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scriverò alla FOTOQ-IUFU NAZIONALE. 
Bologna, 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 
•Tcrr3X3sr;Ei 

Procufaro un nuovo ami oo al proprio 
giornale, sia cortéso cura e desiderata 
soddisfazióne per ciascun amico del 
PAESE. 

PARER 
d e l 

— Sei ratfredato ? 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 
— Ebbene io non lo sono più, (lacchè porlo sulla miu 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

I^iiove Tìotiire Ingiesi 
Pro^resiiriva. —. Questa nuovo preparato, per la sua speoiale còmpo-

siaipUQ, ò Ìu,nQpuo, senza Nitrato d'Argento ed ò insuperabile per la facoltà 
che, hii '.4 ridonare ai CapeUii bianclii e grigi il loro primitivo colore dando 
loro liioìdèzza a forzi» veramoato,giovanile. 

Non mncohia «à la pelle né la biancliensi.Dìetvo Cartolina-Veglia di Lire 
2.50 dirottamente alla aostra Ditta spedizione franca ovunque, bottiglia 
gi-unde, franca di porto, 

Ifi i iuutanea per tingere i CapoUI e la Barba di perfetto coloro castagno 
e niìro nalurale, sonxa nitruto d'argento h. 3 la bottiglia franoa di pdrto 
ovuutiue, :, 

B l o n d a per capelli o barba color biondo obiìiro e eouro h. 3.50 spe-
dizione franca dirottamente con Voglia. 

Calmanto pml .Ponti 
Questo ritròviito è innocuo ed unico por far ceasaro istantaneamente il 

doloro di oasi e la fiuBÌone della gengive. Prezzo ribassato h. i la boo-
cetttt, e ÌM 1.S5 per posta. 

CJuguicuclu iVuli«iwori'oi(]aÌe OompoBto prezioso per la cura delle 
i-morrodi. L. 2 ÌI vasetti). 

S||^eolfl«o pìii G e l o n i atto a oombattero e guarire i geloni in q̂ ua-
lunf̂ ue stadio. L. X la tiOcleetta. 

B*olvopo a>oaUIVi«tn ISxcelalor — Piilisoe e ridona bÌanohÌ88ÌmÌ 
Sdcuti - L. 1 la Beatola giando. Dietro Cartolina-Vaglia Bpedìamo franca, 
i vendono nelle prìucipnli furroacic, e oiiiedere sempre specialità della 

Ditta farmaoentica 
HOBMIIirO t u SCtPIOniBS V A n W d d i Vlreu/ .» 

Via Homana N. 27. 
— Istruzione rècipietiii medesimi —• 

'n UDINE presso lu farmacia aUGOEO COMBSSATTI Via GÌUB. Mazzini 


